Parole in “libertà”...


La parola in versi


La morte di Mario Luzi


“Nella parola in versi il grande intellettuale ha saputo esprimere


la sua passione civile e politica, il suo forte senso della moralità”


Mario Luzi, il grande intellettuale fiorentino, “Poeta d’Italia”, è morto nel suo letto a Firenze il 28 febbraio scorso. Il presidente del senato Marcello Pera, in occasione dei funerali, ha paragonato l’opera di Luzi a “una cattedrale della grande cultura del ‘900”. Luzi era nato a Firenze il 20 ottobre 1914, e lo scorso 20 ottobre, proprio in coincidenza dei suoi lucidissimi 90 anni, il presidente della Repubblica Ciampi lo aveva nominato senatore a vita con questa motivazione: “Aver illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo letterario e artistico”.


A seguito di alcuni giudizi politici che il senatore Luzi aveva ultimamente espresso (“Berlusconi novello Sansone che demolisce lo Stato con le riforme costituzionali”), il poeta era stato duramente attaccato da alcuni esponenti del centro destra, e l’ex missino Maurizio Gasparri era arrivato a dire: “Mi vergogno che sia senatore a vita. Mike Buongiorno sarebbe stata la scelta migliore”.


Invece Pera, sempre in occasione dei funerali, ha reso pubblico un discorso che il poeta aveva preparato e consegnato al presidente del Senato alcuni giorni prima, dove tra l’altro si legge: “Non sono uomo di parte, né di partito e spero nemmeno di partito preso...sono però un uomo di pace, e tutto quanto si fa per promuoverne e assecondarne il processo e la durata lo considero sacrosanto, inclusa qualche inopportunità, qualche errore controproducente perdonabile con la buona fede. Non devo dire molto di più su me stesso se non confermarmi nell’atavico sentimento comune a tutti gli uomini della mia generazione e delle antecedenti alla mia che l’Italia è un grande Paese in fieri, come le sue cattedrali”.


G. Badilini





(20 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia, giustizia, Cristo, nascita,pane, xenofobia, razzismo, arte, poesia, parola, ancora sulle parole)





Vastissima e variegata è la sua produzione: oltre che poeta Mario Luzi era anche professore di Letteratura francese all’Università di Firenze, autore prolifico per il teatro, la prosa, la saggistica. Ma è soprattutto nella parola in versi che questo grande intellettuale ha saputo esprimere in modo straordinario la sua instancabile passione civile e politica, il suo forte senso della moralità.


Nel 1999 fu scelto da Papa Giovanni Paolo II come autore dei testi per la Via Crucis del Venerdì santo al Colosseo: una grande responsabilità e un riconoscimento importantissimo per un uomo di cultura che aveva sempre considerato il Cristianesimo come qualcosa che permeava naturalmente tutti i suoi scritti, una fede primaria, meditata, da cui non aveva mai potuto -e voluto- prescindere, e che, anzi, aveva approfondito con i suoi studi, leggendo Agostino e i Padri della Chiesa.


Molti hanno definito Luzi un poeta cattolico. Ciò che è certo è che la religiosità illumina tutta la sua opera attraverso un simbolismo colto, fine, di lettura certo non semplice: nella raccolta Frasi e incisi di un canto salutare, del 1990, l’aggettivo “salutare” non si riferisce tanto alla salute fisica, quanto piuttosto alla salvezza spirituale, cristiana.





(Giulia Cerqueti, in Famiglia Cristiana n° 10/2005)


